
COPIA 

 

COMUNE DI CAVALLERLEONE 
Provincia di Cuneo 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE  

 
 

N. 22 
 
 

Oggetto: Piano Integrato Attività e Organizzazione 2026 -2028. Approvazione. 

 
 
L’anno duemilaventisei, addì venti, del mese di marzo, alle ore 16:30 nella solita sala delle 
riunioni.  
 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e Provinciale, 
vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale. 
 

Sono presenti i Signori: 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
PERETTI Marcellino Mario Sindaco X   
GRANETTO Monica Vice Sindaco X   
VOLA Nadia Assessore X   
  Totale Presenti: 3 
  Totale Assenti: 0 
 
 
Assiste quale Segretario Comunale BACCHETTA Dott. Carmelo Mario. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, PERETTI Marcellino Mario nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
suindicato. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Premesso: 
 
 che l’art. 6, del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 

2021, n. 113, stabilisce ai commi 1 e 2 che: 
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 

servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 
amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta 
dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, 
di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n.190. 

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di 

cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso 
al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e 
manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito 
d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei 
limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree 
diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e 
dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della 
lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 
alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli 
indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale 
anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso 
alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle 
attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure 
effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi”. 

 che in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, avente ad oggetto: 
“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 
attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 che nella stessa data, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del Decreto 
Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113; 



 che il Comune di Cavallerleone alla data del 31/12/2025 ha meno di 50 dipendenti e precisamente ha n. 3 
dipendenti computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto 
Annuale, come da ultima tabella 12 inviata al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato; 

 
Rilevato: 

 che il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, 
stabilisce: 

- all’art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli 
adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, 
comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”; 

- all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, 
comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la 
separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance 
dell’Amministrazione; 

- all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del 
medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione di 
cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113; 

 che il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, concernente la definizione del contenuto 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione nonché le modalità semplificate per l’adozione dello 
stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce: 

- all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, che reca le modalità 
semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, che 
il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli 
artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di 
programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale;  

- all’art. 2, comma 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere 
da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n.113.”; 

- all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno di 
50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché a quanto 
previsto dal primo periodo dell’articolo 6, comma 1.” 

- all’art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 
80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, 
comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la 
predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito 
istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.” 

- all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 
l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente 
decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 

- all’art. 8, comma 3, che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1, del 
presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di 
previsione”; 



-  all’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 15.000 abitanti 
provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al monitoraggio delle 
performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli 
esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o 
delle Conferenze metropolitane.” 

 che ai sensi dell’art. 11 comma 1 del suddetto Decreto negli Enti Locali, la competenza per 
l’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione è della Giunta; 

 che con il Comunicato del Presidente del 14 gennaio 2026, l’ANAC ricorda alle pubbliche 
amministrazioni tenute all’adozione del Piano integrato di attività e organizzazione - PIAO, ai sensi 
dell’articolo 6 del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80 che, nel rispetto delle esigenze di 
razionalizzazione e semplificazione degli strumenti di programmazione, nell’ambito dello stesso PIAO, 
va predisposta anche la pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 
Rimane fermo che il termine per l’adozione del PIAO 2026-2028 è il prossimo 31 gennaio, in conformità 
a quanto previsto dal legislatore. È tuttavia opportuno evidenziare che, per i soli enti locali, il termine 
ultimo per l’adozione del PIAO è fissato al 30 marzo 2026, a seguito del differimento al 28 febbraio 2026 
del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2026/2028 disposto dal decreto del Ministro 
dell’interno del 24 dicembre 2025 (G.U. n. 302 del 31-12-2025); 

 che la proroga del bilancio di previsione 2026/2028 al 28 febbraio 2026, stabilita con decreto del Ministro 
dell'Interno del 24 dicembre 2025 ai sensi dell'art. 151, comma 1, del TUEL comporta anche la 
conseguente proroga della scadenza per l’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione al 
31 marzo 2026. 

 che le Linee Guida del PIAO e Report anno 2025 e il MANUALE OPERATIVO 2025 sul PIAO e sul 
Report delle Città Metropolitane e dei Comuni, predisposti dal Dipartimento della Funzione Pubblica 
hanno stabilito che sono previste due soluzioni differenziate (Base e Avanzata), con semplificazioni 
crescenti, a seconda della diversa fascia dimensionale: 
 Fascia grande (Città Metropolitane -CM- e Comuni da 50.000 abitanti): dimensione Avanzata; 
 Fascia media (da 15.000 a 49.999 abitanti) e piccola (fino a 14.999): dimensione Base, ma con la 

facoltà di optare volontariamente per quella Avanzata.  
 I Comuni sotto i 50 dipendenti possono scegliere di adottare la soluzione base invece di quella 

semplificata prevista dal Decreto del Ministero dell’Interno n. 132/2022. 
 

Dato atto che il P.I.A.O., come definito all’art. 6 del D.L. n. 80/2021, ha lo scopo di assicurare la 
qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle 
imprese e di procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche 
in materia di diritto di accesso, e definisce: 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e i criteri direttivi di cui 

all’articolo 10 del D.Lgs. n. 150/2009; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 

lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e 
manageriali e all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all’ambito 
d’impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili destinata 
alle progressioni di carriera del personale;  

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell’organizzazione 
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità 
nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 

e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti nonché la pianificazione delle attività inclusa la 
graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso 
strumenti automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 



g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi; 

h) le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche 
attraverso rilevazioni della soddisfazione dell'utenza mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, nonché' del monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto 
legislativo 20 dicembre 2009, n. 198; 

 
Evidenziato: 

 che per il triennio 2026-2028  la pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza è svolta all’interno del presente Piano Integrato Attività e Organizzazione, specificatamente 
nella sezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

 che la pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza è svolta in 
ottemperanza alle  disposizioni di cui alla Delibera ANAC del 28.01.2026, n.19 con la quale è stato 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2026-2028 . La parte generale contiene indicazioni per la 
predisposizione della Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”, inserita nella Sezione 2) “Valore 
pubblico, Performance e Anticorruzione” del PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione), 
finalizzate a supportare i Responsabili RPCT nel ruolo di coordinatori della strategia della prevenzione 
della corruzione e cardini del collegamento fra la prevenzione della corruzione e le altre Sezioni e 
Sottosezioni di cui si compone il PIAO, in un'ottica di programmazione unitaria e integrata. L’Autorità ha 
illustrato i contenuti della Sottosezione – introduzione/parte generale, anagrafica, analisi del contesto 
esterno ed interno, mappatura dei processi e gestione del rischio, programmazione delle misure generali, 
trasparenza e monitoraggio; 

 che la parte speciale del PNA 2025 comprende invece tre approfondimenti: 
- contratti pubblici, area ad elevato rischio corruttivo che le amministrazioni/enti sono tenuti a presidiare 

con apposite misure di prevenzione (art. 1, co. 16, l. n. 190/2012). Le questioni esaminate attengono, 
alla luce del Codice degli Appalti (d.lgs. n. 36/2023) e delle modifiche apportate dal Correttivo (d.lgs. 
n. 209/2024).  Sono state fornite indicazioni in termini di rischi e misure rispetto al conflitto di 
interessi tenuto conto che l’art. 16 del d.lgs. n. 36/2023; È inoltre evidenziata la necessità di presidiare 
adeguatamente la fase esecutiva, spesso scarsamente vigilata, rafforzando i controlli per garantire la 
qualità delle prestazioni e la tracciabilità dei relativi dati; 

- inconferibilità e incompatibilità di cui al d.lgs. n. 39/2013, descrivendo in primo luogo le principali 
novità della disciplina, dando conto delle modifiche normative intervenute al d.lgs. n. 39, che hanno 
interessato gli artt. 4, 7 e 12 del decreto nonché i rapporti tra il d.lgs. n. 39/2013 ed alcune fattispecie 
introdotte dal d.lgs. n. 201/2022 in materia di servizi pubblici locali; 

- trasparenza amministrativa, al fine di supportare le amministrazioni/enti nella corretta 
implementazione della sezione "Amministrazione Trasparente" (AT) nei siti istituzionali. Al riguardo, 
viene chiarita l’importanza di un accesso alla sezione “Amministrazione Trasparente” che sia libero e 
non condizionato a registrazioni, autenticazioni o identificazioni dell’utente nonché facile e intuitivo, 
anche da dispositivi mobili (ad esempio smartphone e tablet). Viene altresì richiamata la necessità che 
i documenti, i dati e le informazioni siano fruibili da parte di tutti e accessibili utilizzando motori di 
ricerca sul web, senza alcuna limitazione, nel rispetto dei criteri di qualità di cui all’art. 6 del d.lgs. n. 
33/2013, quali parametri di riferimento per i Responsabili RPCT e gli OIV (Organismi Indipendenti di 
Valutazione) ai fini del monitoraggio e dell’autovalutazione, nel rispetto della disciplina della privacy; 

 che con la delibera n. 481 approvata dal Consiglio del 3 dicembre 2025, ANAC è intervenuta 
aggiornando i due schemi di pubblicazione relativi all’utilizzo delle risorse pubbliche e ai controlli su 
organizzazione e attività dell’amministrazione (artt. 4-bis e 31, d.lgs. n. 33/2013) precedentemente 
adottati con delibera n. 495 del 25 settembre 2024, messi a disposizione dell’Autorità allo scopo di 
favorire enti e amministrazioni nella gestione della sezione “Amministrazione Trasparente” dei portali 
istituzionali, semplificando le attività di pubblicazione e consultazione di dati, documenti e informazioni 
grazie a modalità uniformi di organizzazione, codificazione e rappresentazione; 

 con deliberazione n. 497 del 03  dicembre 2025 sono stati approvati 5 schemi di pubblicazione ai sensi 
dell’art. 48 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 14 (titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di 
governo e titolari di incarichi dirigenziali), 15-bis (incarichi conferiti sulle società controllate), 15-ter 
(amministratori ed esperti nominati da organi giurisdizionali o amministrativi), 33 (tempi di pagamento 
dell’amministrazione), 41 (trasparenza del servizio sanitario nazionale) del citato decreto 

 



Dato atto: 
 che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 57 del 23 novembre 2023 è stato approvato il Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024; 
 che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 44 del 06 ottobre 2023 è stato approvato il Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione 2023-2025; 
 che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 13 del 22 marzo 2024 è stato approvato il Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione 2024-2026; 
 che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 612 del 21 novembre 2025 è stato approvato il PIANO 

TRIENNALE FABBISOGNO DI PERSONALE 2026 -2028; 
 che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 19 dicembre 2025 è stata approvata la nota di 

aggiornamento al il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2026/2028; 
 che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 19 dicembre 2025 è stato approvato il Bilancio 

di Previsione 2026-2028; 
 

Visto lo Schema di Piano Integrato Attività e Organizzazione del Comune di Cavallerleone 2026-
2028, allegato al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale ; 

 
 Visto il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti; 
 

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49, comma 2, del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. attestante, al contempo, ai sensi dell’art. 147 bis, 1° 
comma, del medesimo Decreto Legislativo, la regolarità e la correttezza dell’atto amministrativo proposto, 
rilasciato dal Segretario Comunale; 
 

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. attestante, al contempo, ai sensi dell’art. 147 bis, 1° 
comma, del medesimo Decreto Legislativo, la regolarità e la correttezza dell’atto amministrativo proposto, 
rilasciato dal competente Responsabile del Servizio; 
 

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della presente proposta di 
deliberazione, rilasciato ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., e il visto attestante la 
copertura finanziaria, rilasciato ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., dal 
Responsabile del Servizio Finanziario;  
 
 Con voti unanimi favorevoli, espressi per alzata di mano 
 
 

D E L I BE R A 
 

 
1) Di approvare, ai sensi dell’art. 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

in Legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica avente riguardo al: “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti 
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO)” e secondo lo schema 
definito con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028 
del Comune di Cavallerleone che allegato alla presente deliberazione con la lettera A) ne costituisce parte 
integrante e sostanziale. 
 

2) Di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli adempimenti di 
carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del 
Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113. 
 



3) Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione, all’interno di “Amministrazione trasparente”, Sezione “Disposizioni Generali”, 
sotto Sezione “Atti Generali”. 

 
4) Di ottemperare agli obblighi in materia di trasparenza disposti dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i., con 

pubblicazione del presente atto sul sito internet istituzionale nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”; 

 
 

Successivamente con separata votazione all’unanimità il presente atto viene dichiarato 
immediatamente eseguibile per accertata urgenza dettata dall’adozione degli atti consequenziali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 267/2000 Art. 134 comma 4°. 
 
 
 
 



Del che si è redatto il presente atto verbale letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 
F.to: PERETTI Marcellino Mario 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: BACCHETTA Dott. Carmelo Mario 

 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE   R.P. n° 152 
 

Il presente verbale è in pubblicazione all’albo pretorio del Comune  per 15 giorni consecutivi e cioè dal 

17/04/2026 al 02/05/2026, ai sensi dell'art. 124 del TUEL 18.8.2000. 

Li, 17/04/2026 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: BACCHETTA Dott. Carmelo Mario 

 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 

[X] è stata dichiarata immediatamente eseguibile 
(art. 134, c. 4, del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 e s.m.i.) 
 

[] è divenuta esecutiva in data  per la scadenza del termine di 10 giorni dalla  pubblicazione (art. 134, 
c. 3, del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 e s.m.i.) 
 

Li 01/04/2026 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: BACCHETTA Dott. Carmelo Mario 

 
 

PARERE TESTO DATA IL RESPONSABILE 

Regolarità tecnica 
Segretario 

Per quanto di propria competenza esprime, ai 
sensi dell'art. 49, comma 2, D.Lgs 18 agosto 
2000, n. 267, parere favorevole, in ordine alla 
regolarità tecnica  attestante, al contempo, ai 
sensi dell'art. 147 bis, 1° comma, D.Lgs. 
267/00 e s.m.i., la regolarità e la correttezza 
dell'atto amministrativo della proposta di 
deliberazione indicata in oggetto. 

20/03/2026 F.to: BACCHETTA Dott. Carmelo Mario 

Regolarità contabile 

Per quanto di propria competenza esprime, ai 
sensi dell'art. 49 - comma 1, D.Lgs 18 agosto 
2000, n. 267, parere favorevole, in ordine alla 
regolarità contabile della proposta di 
deliberazione indicata in oggetto e pone il 
visto attestante copertura finanziaria, ai sensi 
dell'art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 267/00 e 
s.m.i.. 

20/03/2026 F.to: PERETTI Marcellino Mario 

Regolarità tecnica 

Per quanto di propria competenza esprime, ai 
sensi dell'art. 49, comma 1, D.Lgs 18 agosto 
2000, n. 267, parere favorevole, in ordine alla 
regolarità tecnica  attestante, al contempo, ai 
sensi dell'art. 147 bis, 1° comma, D.Lgs. 
267/00 e s.m.i., la regolarità e la correttezza 
dell'atto amministrativo della proposta di 
deliberazione indicata in oggetto. 

20/03/2026 F.to: PERETTI Marcellino Mario 

 
 
E' stata comunicata, con lettera n. 8 in data  17/04/2026  ai signori capigruppo consiliari come prescritto 
dall’art. 125 del D.Lgs. 267/2000. 
 

 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: BACCHETTA Dott. Carmelo Mario 

 
 

E' copia conforme all'originale, in carta libera, per gli usi consentiti dalla legge. 
 

Li, 17/04/2026  IL SEGRETARIO COMUNALE 
BACCHETTA Dott. Carmelo Mario 


